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PONTEBBA 
Giustificazioni all'acquisto 
dell'impianto Peccol. 


Esco Ìl primo degli articoli annuneiati ieri 
che giudica favorevolmente l'acquisto d'im- 
pianto elettrico Pescol. Ci permettiamo però 
di notare che, nelle oritiote mosse alla dell- 
derazione consigliare, oltrechè alla « s08- 
stanze» muovonai appuati anche alla forma : 
$ pur su questa sarà bene che sia portata ja 
parola che spieghi, che chiariaca. 


L'acquisto da parte del Comune di 
Pontebba dell’Azienia elettrica «tetta 
Ditta A. Peccol, deliberato in via pre- 
liminare nella tornata del consiglio 
di domenica u, 8., dovrà, a suo tempo, 
essere sanzionato dal Referendum po- 
polare. E' necessario quindi che la 
questione s: dibatta in pubblico af- 
finchè gli opposti conviucimenti si 
maturino nella coscienza di coloro 
che saranno chiamati, col loro voto, 
a giudicare un così importante atto 
amministrativo ; è necessario che il 
popolo sia largamente illuminato pe 
chè, diversamente il Referendum, que- 
sta democratica stituzione, fallirebbe 
completamente alla finalità per cui fu 
istituito e potrebba, con vecchio para- 
gone, assimilarsì alla pianta di pioppo, 
sulla quale l’inesperto giardiniere ave 
va appeso un cartello che la identifica 
per ciliegio e, sol per questo, si osti- 
nava apretenderedolci e succosi frutti. 

Esaminiamo quindi -la questione 
senza precuncetti; senza spirito di po- 
lemica, e sopratutto senza pretesa 
infallibilità essendo convinti ‘che in 
ogni giudizio umano, anche se partu 
di mente illuminata ed aperta, vi è 
un contenuto misto di errore e di 
vero e che dal cozzo delle varie ideo, 
illuminandosi 1’ errore, scaturisce la 
verità. 

Allorquando, dieci anni or sono, fu- 
rono noti al comune i Comune i co- 
piosi truiti che la Ditta Peccol rac- 
coglieva da quell'impianto idro-elet- 
trico che il comune doveva allora ma 
che allora non volle costruire : inco- 
minciarono a: farsi. sentirà, negli a 
ministratori del tampo, i pentimenti 
per aver lasciato deliberatamente stuge 
gire una spendida speculazione finan- 
ziaria, : Ò 

L'errore commesso non solu fu e- 
norme, ma irrimediabile e, forse per- 
ciò, una specie di ussessione si im- 


padronì delle monti di quei consiglieri, | f 


un pensiero fin d'allora incominciò a 
tormentarli come se avessero avuto 
«una vendetta. da compiere o.una colpa. 
da espiare 

Mutata amministrazione, per strano 
provesso psicologico, questo medesimo 
pensiero trasmigrò nelle menti dei 
nuovi reggitori lasciando per via la 
storia delle suè or.gini. Accadde ap- 
puato quanto avvniva in antico fra 
i popoli, i quali eretitavano dai padri 
la faida, osstu l'obbligo della vendetta, 
ignuraudo molte volte le causa che la 

reciamavano. 
ì annebbiandosi la chiara 


visione dei reali interessi del Comune, 


e dominò assillante ed unico un solo 
pensiero «fare un impianto elettrico 
comunque ed a qualunque eosto », 

Ma nelle menti vergini e spassio» 
nate degli amministrati questo nu. 
mero dei programma Comunale fu su» 
bito esattamente definito : 

Un errore che si vuol compiere in e- 
spiaxione. d’ un errore già commesso. 

Andiamo avanti; 

Non tardò l’ occasione per sbarazzar 
l'animo da quest’ incubo : 

Dovevasi costruire |’ acquedotto, e 
disponevagi di una sorgente esube- 
rante per i modesti bisogni della po- 
polazione, 

«E chi profittasse « sì pensò » della 
«circostanza, per escguire una unica 
«conduttura che «servisse tanto alla 
« fornitura dell' uequa potabile quanto 
«alla fornitura dell’acqua ad uso in- 
dustriale ? » 

L'idea era buona e passò, l’ acque- 
dotto fu costruito in modo che ba» 
.sterebbe a più che 60,000 abitanti o 


darebbe energia sutficiente per un’ 


ottimo impianto elettrico: E l'im- 
pianto elettrico potrebbe ora co- 
struirai a prezzo più modesto di quello 
che sarà pagato alla Ditta Paccol 
mo avrebbe però il torto di (ccesi 
stere con quest’ultimo e di dover 
lottare coì medesimo in piena rigo» 
rosa concorrenza. 

Ma l'impianto Peccol por. essere in 
mano ad una privala amministrazione 
di solito assai più snodata dello. pub» 
bliche, e per essersi già în gran par- 
te gammon: to si troverrebbe in 
condizioni di vittoriosa superiorità 

Chi dunque può dar torto al Co- 
mune che preterisce di pagare una 
somma sla pure rilevatissima per 
l'acquisto di una azienda già avviata 
piuttostocchè spendere la metà della 
somma medesima por l’ istituzione di 
un nuovo impianto in concorrenza ? 

{1 fatto dalla concorrenza fu sempre 
taciuto da tutti li articolisti che fi- 
nora si accuparono. della questione ed 
è naturale che ignorando tale impor- 
tantissima circostanza i lettori-si sia- 
no meravigliati che il Comune deli- 
beri spendere il dol : 
necessario e che gel sin meravigliato 
lo stesso direttore della «Patria » che 
due volte invitò a chiarire la faccen- 
da che ia realtà nulla (ha di oscuro 
sotto questo riguardo. 


pio di quanto -èf 


SABATO 7 Marzo 1914 


Provinciale - 


Di veramente strano iu codesta fac» 
cenda è il processo storico secondo 
il quale dall'iniziativa comunale di 
moltissimi annì fa, abbandonata ora 
volge il decennio, risorta snaturata e 
nebulosa subito dopo ’ abbandono, si 
è arrivati alle odierne trattative e 
concluspnali attraverso una strada 
torturosa ad ogni risvolta della quale 
il comune volle erigera un tangibile 
monumento all'errore, monumento 
cite attesteranno alla posterità come 
le pietre migliori rimane quanto fu 
lungo il cammino per conseguire la 
couquista. 

Serà redditizio al Comune di Pon- 
tebba l'esercizio della Azienda che ine 
tende di acquistare? 

Udn molto probabilità esso ai. rigol- 
verà in una utilità a noi lo suguria 
mo di cuore non perchè gli ammini- 
stratori meritino quest'augurio ma 
perchè al di sopra di essi v'è 1 inte» 
resse degli amministrati ed il bene 
di Pontebba. 

Una sola usservaziono ci permet- 
tiamo di fare: ed è questa : 

Se per ragioni di opportunità si 
vorrà includere nel conteggi di pre- 
visione il solo prezzo di 250.000 lire 

ante diverranno con gli accessori le 

000 pattuite) sborsate per l’acqui. 
ato dell'azienda, noi ci permetteremo 
osservare che a questa somma si deve, 
aggiungere quella non meno realmente 
spesa .per dare all’acquedotto una 
maggiore potenzialità col fine di. po- 
terlo asservire a scopi industriali nel 
progettato, ossessionante, ma fullito 
impianto idro-elettrico . indipendente. 

La maggior spesa sostenuta per 
l'acquedotto nulla ha fruttato fin quì, 
‘e nulla frutterà con molta probabilità 
in avvenire perchè l'energia che esso 
acquedotto possiede è ancora allo stato 
di puro potenziale, malagevole per es- 
sere utilizzata praticamente da una 
piccola industria, insufficente per una 
‘grande, e perciò dovrà pesare perpe- 
tuamente sugli utili conseguibili dal- 
l'azienda che il comune si appresta 
ad esercitare. . 

Quali potranno essi questi utili, 
lo vedremo in un prossimo articolo, 
ehe, informato come il presente alla 
massima obiettività e serenità di giu- 
dizio, non avrà la pretesa di tagliare 
la testa a nessun toro e nommeno a 
riessun consigliere. comunale che si 
dimostrato infervorato nella 0s- 
sessionante idea di cui tessemo oggi 
la storia, 


FAGAGNA 
Per <un curioso funerale » 


scrive 14 marito dell’ estintà 
L'altro giorno col titolo « Un curioso fu> 
navale », stampammo una corrispondenza da 
Fagagna nella quale si narrava come dietro 
il feretro, forse stata applicato an cartello 
cou le parole < Vittima della camorra locato », 
{ soggiunigendo che probabilmente quella dici 
tura si riferiva ad un procéaso dal quale la 
{detuata era stuty agsolti in appello. Ora 
jda Pagagna riceviamo la seguente 
|'’Chi Gertase ia corrispondenza da Fagagna 
pubblicata sabato «u questo giornale doveva 
dire non che probarilmente, ma che certa- 
mente la dicitura « Vittima della camorra 
locale » si riferiva al un processo intentato 
civoa dua anni fa alla defuuta signori 
gnutti Luigia nata Bertuzzi (6 non Baschiera), 
meglie del negoziante Pagnutti Luigi Um- 
berto, per maltrattamenti nd un suo bambino 
su denunoie di persone i Fagagna. 
Precisamente  quesie  poravne, istruite è 
corrotte dalla loosle camorra che da diversi 
anni serpeggia in paese, persone quasi tutte 
del basso ceto 6 analtabeta, questo persone, 
divo, fecero condannare la detuota signora 
dal iribunale -di Udine. La R, Corte dAp- 
pello di Venezia poi giustizia, alla di- 
sgozieta, giacche, benchè in contumacia, la 
mandò: assolta per inesistenza di reato. 
Siccome la malattia della  defanta è nata 
all'inizio dell'insensato processo, e siccome 
dal giorno , della sentenza del Tribu di 
Udine la poveretta andò deparendo a vista 
d’ocohio sino a ri i uno scheletro d 
sè che la causa unica della sua morta 
unicamente lì processo ; la dicitura. 
cui l'articolo del 28 u. s. era giusta e na- 
turale» 


A giuatificaria poi dall'altro lato, basta ri- 
levare il fatto che l'autorità del paese istruì 
il processo segretamente, in modo da non 
lasciar nulla trapelare ai membri della fa- 
miglia dell'eatinta; mentre anche se i’accusa 
tosse stata in tutto .od la parte fondata era 
dovera innanzitutto di richiamare i genitori 
per un severo ammonimento prima di pri 
scatarla all'autorità giudiziarie. 
| Fagagna 4 marzo #9{4. 
Î . Invigi Pagnutti 
- TARCENTO . 
«Si protesta contro 

la chiusura domenicale 


I nostri commercianti ed esercenti 
rionitisi ieri sera alle 19.30 nelle sale 
della società dopo un’animatissima 
discussione sui danni che ad essi deri- 
vano dall’ applicazione del decreto 
prefettizio sulla chiusura. domenicale 
decisero di inviare al. Prefetto comm. 
Luzzato il seguente telegramma : 

R. Frefetto: Udine 

Gli esercenti e commercianti Tarcento 
riuniti, unanimi protestano abrogazione 
decreto apertura domenicale negori art. 
7 legge, Tarcento piaxza condizioni spe- 
cialissime gravemente danneggiata ri. 
chiede sappressione disastroso decreto 
chiusura evitando ulteriori proteste. No- 
tasi maggioranza Provinete abolita chiu- 
sura domenicale. Ossegui. -: 

Presidende riunione Facchini 

M telegramma è stato “inviato alle 
45 di oggi. = 
vira 

Pinnotorti di Germania, ricco as: 
‘sortimento presso il grande Deposito 
I, Unoghi via detta Posta 10-Udine 


LA PATRIA DI 


LATISANA - 

A retifica. — Siam; interessati 
dal nostro corrispondente ordinario 
a rettificare il resoconto di ieri :sél- 
l'adunanza magistrale, e cioè: « il 
nostro direttore didattico sig. Angelo 
Gion (e non Zion) non fu già ‘nomi. 
nato consigliere ma bensì presidente 
dell’ Associazione Magistrale Friulana 
— Sezione di Latissna. Che |] 
venne eletto il segretario nella per- 
sona della maestra signorina . Olg: 
Samueli, : 

Proteste ciren il riposo fe- 
stivo, = 5. La integrale applica» 
zione deila legge sul riposo’ festivo sl 
per i proprietari di negozio, ebbe quì 
domenica 1.0 Marzo le sue proteste 
dai cittadini e forestieri che dai 
limitrofi vi aftluiscono in detta gior- 
naia por la proprie spese. "i 

Ci constano ancora i lagni dei ne- 
gozianti tutti, — s colpiti dal decreto 
— iquali si vedono danneggiati - nei 
propri interessi che dovrebbero :giu- 
stamente venir riconosciuti, - date “e: 
speciali condizioni della. nostra Zona 
eminentemente agricola. 

‘ Sappiamo di un’ istanza avanzata:al 
R. Prefetto di Udino per. reclamare 
1’ applicazione dell’ articolo 7 che-il 
legislatore con giusto concetto incluse 
nella leggo stessa, e che fu rigettàta. 

Di: fronte però ad una disposi 
di legge che praticamente riesce: 
perfetta, che pregiudica innanzi tutto 
gl'interessi di una larga clasaé-di 
esercenti, che pregiudica, diremo: ah- 
cora, l“intera classe di cortadini 
perai vedendosi in tal modo 
a perdere una giornata di lavoro-e 
conseguente guadagno per comperarsi 
il necessario noi troveremmo::l0/ 
che il nostro Consiglio Comunali 
conosce.meglio di tutti le condizi 
del proprio paese în questo caso: à- 
vesse a deliberare una protesta 
tro la disposizione Prefettizia: invo- 
cando, o meglio ancora, accordando 
ai Negozianti di motù proprio l'appli» 
cazione dell’ articolo 7. 

SEQUALS . 
Nella nostra latteria 

L'altro giorno in una sala del 
lazzo. municipale gentilmente: :con- 
cessa, riunivasi l’assembleu generale 
di questa fiorente latteria. 

Gi’ intervenuti erano di gran 
più numerosi degli altri anni 
ciò si può dedurre che l’interessa- 
mento e l’amore verso questa: \éne-. 
fica istituzione va accentuandosi. 

Il benemerito sig. presidente cav. 
Carnera aprì la seduta leggendo: ae 
scoltatissimo l'ordine del giorno, indi 
con belle parole spiegò: l'importaziza| 
e lo sviluppo raggiunto in poco tempo 
dalla latteria; esortò tutti’ i soci a 
perseverare nella - cooperazione eda 
operare concorili per il miglioramento 
della nostra trascurata agricoltura. 

S' alzò quindi a parlare il direttore 
della latteria sig. Di -Faut «il quale 
con facili e adatte parole ‘ringraziò: 
tutti che cooperarono allo sviluppo 
all'incremento d:ila latteria-modello: 
Fece notare che essa sta. avviandosi 
per raggiungere quel grado di per- 
fezione tecnologica a cui ha sempre 
mirato. Fece osservare anche che du- 
rante l’anno testè decorso oltre che 
aver adottata la. fabbricazione dello 
stracebino quadro su targa sc: 

importanti esperimenti per 

matazione del Gorgonzola il quale 

ci da seri affidamenti di buona riu- 

ò pure come i suoi sforzi 

siano» principalmente diretti ad eman. 

cipare il caseificio nostro e perciò le 

esigenze commerciali nostrane dalle 
produzioni forestiere. 

Aggiunge poi che la totalità 
produttori di latte quì a Sequals sono: 
i sori della Jatteria, a che oltre que- 
sto l'allevamento bovino è in conti- 
nuo e' progressivo aumento. A testi- 
moniare tutto questo fece notare che. 
tre anni fa la latteria non lavorava 
più di quintali cinque di latte al giorno 
e che oggi invece se ne lavorano 
più di dico. Esortò i soci a vigilare 
nelle loro stalle acriocchè le regole 
della buona pulizia siano osssrvate s 
scrupolosamente fatte osservare a ciò 
anche anche nel loro interesse. Spiegò. 
infinè l'importanza e i rapporti che 


‘ {hs la pulizia sulla buona riuscità dei 


latticini. 

Indi si passò allo svolgimento: del= 
l'ordine del gioruo. IL presidente dette 
lettura del risssunto generale delia 
gestione il quale dopo esaurienti spie: 
gazioni viene approvato ad unanimità. 

A nde maggioranza di voti fu- 
rono chiamati a eamporre il nuovo 

io d'amministrazione i signori: 
Carnera cav. Giusappe, Ferrarin_Cle- 
mente, © Antonio, Pellarin Fran 


Del Turco. Filippo, Odorico Domenico,| 
Carnera Giovanni, Vallar. Gio, Bitta; 
Crovatto Antonio, Mander Bssilfo; 
Mander Domenico, Avan Enrico, Mar- 
tinuzzi Luigi, Qdorico Americo. 


|S. GIOVANNI DI 

Disertore austriaco. ri 
carabinieri ai piesentò.ieri mattina if: 
disertore. austriaco Giuseppa Repp del 
5 Reggimento Dragoni. Varco il cons 
fine gustiando il Iudrio, essendosi na> 
scosto durante la notte: in una casa 
di: contadini. x 
Tirl'at- poligono di Godia. —- A latere dal 
giorno li-corr. mess e fino a.tuttò il mese 
di Aprile, nei giorni di Luuedì Mercoledì => 
Veneri avranno luogo al Poligonditi odia eser. 
oltazioni di tiro da parte. dei militari appar= 
CR àl 2.0 Reggimento fanteria qui di 
atanza. 


uffi Isacco 


gicojin' 


È glianze. 


ta preferita - Marca depositata. Trovasi ovunque - 


Caramella Beduina alla panna he 


- Negli Stati cell'Unione Postale conviei 


laserzioni a pagamento: presso in 


ce vecchia. torre se ne va...! 
codroi; 
tivi i dora È passata, dal conte P..rta; 
in proprietà. di persona più progres- 
ta, sta ‘per subire una radicale tra- 
sformazione, ‘A° lato di questa torre, 
fino a 60:-anni fa, se nestava un’altra 
dove, ‘secondo:-ja leggenda, . abitava 
l'orco (l’orcaltiil:quale di quando in 
quando vi ‘discendeva’ per andare a 
tuffarsi ‘nella sottostante roggia. + 
cLe-due:torri-gemelle,. furono anti- 
camente-erette‘per difendere Codroipo. 
dalla:invasione dei ‘turchi. x 
Nel 1855-ne venne -abbattata una e, 
con essù.anche.., lerez, perchè non 
lo:si vide più. 3 
“Al-posto di 
‘ua ‘birreria; eil 
giardinetto, È SH 
La torre-superstite sta, . ripeto, per 
imufare-le-sue: interné:ed esterne senì: 
bianze.Dantro gi è fatto if vuoto; Li 
n inleure.: scale, i 


uelis torre subentrò 


riati; ammuffiti 

sarono sotto*i 

tello, 7 

Il'tanfo né è ‘uscito, ed ‘è entrata 

l'aria purificatrice; la: luce, il sole... 
La‘buse della torre è ora nascosti 

dietro: un'riparo -dlegno: i 
Soro.incominciati ‘i lavori di tra- 

stormazione ‘e di abbellimento. - Fra 

tie ‘mesi al posto della vecchia - torra 


= La--vocchia- torre, sche i; i 
pallano con io apregia-istazione il-miggiorgenarale:cav. 


PORDENONE. 


Lose militiri, ‘Investito da an 
col direità. dalle 8 

Gatti 

Da 

ini: del 

un'i- 


neo comanlante della Brigat: 

Visitò gli ‘uffici-e meggazz: 
distretto militare e domani farà. 
apezione. al:4..fanteria. 

Bicieletta:Anvolata. = Ji poritò 
agrimensore sig: Gigi Balliana “si recò 
ieri în palazzo.del cav.Sartori lascian- 
do momantanéamiente’ la -bicicletta 
fuori l'ingresso, Quando -tottid:1%. bi 
cieletta ‘non era più’ 


‘s0n0d: gi 
[che: ripartiti: con: 
dagni. -Poch 


attualmente vi è mf 


‘vi. sàrà: un’ moderno negozio: ed unt j( 


‘eleganto palazzina. Con essa sparisconò 
lé ‘ultime vestigia dell’antico Codroipò. 
“Nel'‘gettare ‘alle ‘ortitte la ‘tonaca 
mediovale; la vetusta: torre reclama, 
in'nome'della-modernità.e ‘per la sua... 
iure ‘il diritto’ di continuare & 

lo ai ‘numerosi’ fili “elettrici. 

tre punti” sul'suo 

fragile i rtati fin’ ora -con 
‘santa rassegnazione, ma che in avve- 
nre rinvigorita dal ‘vicastituente che 
gli somministrerà: il nuovo proprie 
tario; ‘affronterà* con maggior. lena.i:.. 
fulmini del cielo;:dimostraudo con ciò 


‘lil suo attaccamento ‘al genio di Fran- 


kliw .e-la'- sua ammirazione alte . più 
meravigliose scoperte del genio umano 
Maggior sussidio governativo 
Seaola di diseguo. —- 6 Con 
lewtera:da. Roma ia data 4 corr. l'on. 
di; Caporiacco comanica al presidente 
della.scuola. di disegno de gli operai 
sig.:Pomponio Pasquotti di essersi in- 
tereasato presso. il ministro di Agri- 
coltura -Industria- e -commercio. ‘onde 


ottenere l’ aumento del contributo go- f P' 


a favore della scuola. 
gradito rendere noto che il mi 
nistic-adererido ‘alla domanda «del de: 
utato del Collegio San Daniele Co- 
roipo La concesso alla scuola un au- 
mento di contribut» e cioè.il massimo 
consentito dalla legge in proporzione 
degli alunni trequentanti. 

Due nostri concittadini deces- 
si in America; — Da Buenos' Ay- 
res è quì giuntà la ferale notizia 
della morte avvenuta per malattia di 
due nosiri concittadinì i signori : An- 
toniò Pittoni «danni 46 fratello del 
direttore della jocalè Banca Coopera- 
tiva, e Lorenzo Cordenons danni 40 
manisealco. Quest’ ultimo lascia la 
muglie e 4 tizli. 

‘Alle due famiglie sentite condo- 


vernati 


firo al poligono — Domenica 
8 corr. dalie ore 13 alle 16.30 avranno 
luogo nel nostro poligono le solite 
lezioni regolamentari di Tiro a Segno 
Chi vuole usufruire dei benefici della 
legge, non manchi di partecipare. 
RODDA 
H Ten, gen. Lequio visita i confini 


Gi sorivono lat Pulfero: | 


Ierì abbiamo avuto. l’onore di avere] 


‘una visita di S. E. il tenente generale 
Lequio, che come noto, tanto si distin- 
se-nei fatti d'armi in Libi 

Venuto quì per una 
truppe in esercitazione in queste zone, 
egli si tratieune a pro con gli uf- 
ficiali di seguito all'albergo del sig. 
Valentino Birtig, sioatzasi cal aftabi- 
lissimo con tutti e in special modo 
ecn gli uffieiali richiamati a! comando 
delle truppe, i quali all'arrivo del su- 
periore vetlero offrirgli dello champa- 


PE pula che quì 1 nostro maresciallo 
di Finanza sig. Cori Enrico, era stato 
ai suoi ordini nella campsgna di Lie 
bia volle salutario stringendog!i affa= 
bilmente la mano. — 

Partì verso la 130 pom. salutato 
dallo stuolo degli ufficiali, nonchè da 
tutto il paese. © 
AMPEZZO 


Per la strada Ampezzo-Sauris 
© E'-ststo afflisso il seguente  maui- 
festo invitante ad un pubblico comi- 
zio per la strada Ampezzo-Sauris. 

Abitanti di Sauris e di Ampeszo 

Pel giorno 8 Marzo correnti terrà alio 
‘ore-19-in Ampezzo. una pubblica assemblea 
alla quale voi Lutti siete rivam 

intervenire allo scopo che ri 
l'affermazione dell’ assoluta necessità di prov: 
‘vedere si più presto alla costruzione della 

nda Sauris-Ampézzo, opera questa cha 00. 

tuirà La radenzione economica s sopratatto 
morale del primo di detto Comune, attual- 
mente isolato dal mondo civile, e che rap 
prenterà pure un inestimabile vantaggio per 
tutte-ie ‘vallata dell’ alto Tagliamento. 
-- Il Comitato bà fiducia che. uns digritora 
pubblica manifestazione serva ad ottanere 
dalle Autori Governative. e Provinciale 
l'iossorrente appogzio affinchè sia inalmente 
[abddisfatte le-legittime aspirazioni degli abi. 
tanti.di Sauris 8 di Ampezzo; — 
: IL Comitato. 


Pol) Pordenone 


spezione alle[r 


fuoco che-minacciava“le:1 
10 nell, ‘ti 


zioni: "Si segnalaro; 


‘a «circa -L. 5000 in- parti 
d'assicurazione, 


$ DANIELE. 


Bai 1 nispettazi 
È La piccola corte dall 
rusticanò, confinata. da FIS 
che conservano;.1nalgrado qualche: ri-| presertanza::de 
maneggiamento- l'aspetto: ‘delle casè | nale::.eidelle: Pret 
sidronali: settecentesche;; con. Je::.altei Legranzi' quale (Vi 
viti nodose tirate. à; Derg A o ap: deite;della: comm 
i uialche:-albero;.si:;viene | talé:delle im 

popolando” ads “dell'ora fissata; i È 
I fogli messi. a disposizione degli. in- {il Presidente 
tervenieridi . si coprono. :rapidamente. per ‘l'ing.:ca 
di firme. Intanto, al.-municipio sì:ra4. per.-l'‘ingegnere Lot 
dunano le- varie società: e-rappresan-. Rico ‘Battistigh pei 
tanze, Ecco, pochi minuti .prima:delle dra; Coniessatti: 
15, entrano anche queste.con-le pro- Moro per la: Direzioni 
prie bandiere ;-è.un formicolio di per-‘ngldo: Corradini 
sone: pigiate-che si stendé anche fuori Ti 0g 
nella “contrada dietro ‘il‘’bel:‘palazzo ;trica: 
del Monte di Pietà, dove: “ilfunebre ‘Rriunetti 
carro aspetta ‘e ‘dove ‘non senza diffi-: Pozzo 
coltà poco a poco-si stende il:corteo; 
Giungono i sacerdoti è silgono-a-be- 
nedire e.ricever  la.. venerata: 


Impossibile. ricordare: titti. 
semplicemente'i più notabili” 
nuti -a- questi: solennissimi.: 
nori tributati‘al cittadino ‘benem: 
Mi limiterò a citare alcune: 
sentanze. Sa 

On. co. Di:Caporiacco,:.dei Tr 
Prosindaeo :.- Felice-.- Bianchi: «anche 
per il prefetto, perla” Deputazione 
provinciale,-per il conim. Reniet, per 
il consigliere comunalé marchese Con. 
cina; --ingegner: Locatelli:sindaci 
Ragogna.; pres. dei ‘reduci; bar..T 
rah-de ‘Castro; sig.Covassi segretario») 
di Coseano ‘anche . per--il‘sindaco:idel 
suo comune; cav.'Piuzzi Taboga 2 
che per l’avv. co. comm... Giovanni 
Ronchi e peril co. Andrea Groppiero; 
dott. De Rosa anche per “Il:cav. dott. 
Venanzio Pirona, per il cav. uff. dott. 
Asti, per il fratello. ingegnere,.per il 
dott. Faggioni di Martigriacco:è per 
la famiglia Pittianì di Fagagna; cav. 
Michelloni anche per l'avv. Francesco 
Leitembergh ; avv. Emilio fogna anche. 
per il-fratello ; avv. Giovanni. Baldis- 
sera anche per l’avv. Giuseppe Doretti 
e ìl sig, Francesco Gobessi. di ‘Udi 
geometra Ezio Novelli; De Mezzo Di 
menico e soci; dott, Castellani diMa- 
iano; dott. Tonini sostituto - procur: 
tore del Re anche’ per la R. ‘Prov 
e per il giudice dott. Rieppi ; Droossi 
Costantino per il comune. Rive -d'Ài 
cano; Emilio Volpe anche per il fra- 
tello cav. Gio Batt.--per il-prof.:Fra» 
cassetti e ‘Iglifavv. Pietro sd Eugenio 
Linussa; don Valentino ..Felice-anche 
ner il parroco di-Fagagna:; 

Vittorio anche petit cav; Daulo “ U 
maselli il prof. Zanon'di Treviso; giù. [eletti delli 
dice dott. Zozzoli e -Adtt. Valenzario; tane. 

avv, d'Orlando-quale presidente ospe-/. E 


lio Zaghis 
Giovanui; Pellar 
Ò ‘dueci;:: 


bandiere; 
proprie ‘baridiere — 
è una: per. le llieve; 


consiglio dell'ordine:di 

per il co. Deciani; pei 

Burelli di Fagagna ; Uelestino Ri 
sindaco di --Dignana;- Guido Nig; 
rappresentante jcomune i: Fagag: 
Zardini. Antonio segretario. di Faga 
anche per cibcomune: di 
Gobbato Luigi: 

menico  Vignui 

rio; Battaglia.:Ni 


invio_di-Oartolina 




























ES 5 N66 . SABATO 7Mirzo 1914 
PORDENONE Un concorso è premi | n areoplane. Stamane verso le| Rella. guarigione 


perni i Pani ” e i -830 un monoplano passò sopra la) ciù 
La prémiére di “Reginatta delle Rose”. per geélsetti specializzati i città, fece un largo giro, ripartendo dn fim 



























































































ge jo (Yo teatro gremito © gecliriaimo ali 1 Gattolra Ambulanto di' Agricole [per la direzione dondo ere comporto. 

ee erinelia dell qu "te Macstt Lo tura cogli aiuti finanziari concessijVeniva dalla scuola Militare d’avia iS a 
mula i Pe. SI IO 90N- ital Ministoro di Agricoltura indice |zione di Avisno, y 22 | mtetatt siamo steli assa) felci ala della fot: 
a o CA tenti qua on oO ona: tra gii ag dei, Distrotti di U-} Alla stazione, — L'impresa To-| dalla sur residenza di Vedu fano 
nea precedenti si aieno illustrati i meriti! {;ny n ud primo concorso ajrazzidi Bologna è rimesta deliberata»i i 
na | dci singoli artisti 8 dell’ assiemo dil pori per golseiti spocillazati. .; |ria dall’ appalto per i lavo 
va ogui ppratacolo ORRORI fare a. 2. Sono ammessi al.concorso i gel. glamento del fabbricato viaggiatori 
(* [4 mono di nuovamente parlarne, 0 con|goiti specializzati. impianti nel 1914. [della stazione di Udine col ribasso 

ui. entusiasmo, sratenduei tenseinatt dali 3 L'ostengione. dei gelseti ‘in con-idel 5, 25 per cento e per l’importo 

to crescendo di sucerse 1 cne la comp) rso non dese ess ro iuforiove aifdi 150.000 lire L a: 

j> gnla tutta va oîtenendo În ogni la-! ng. 2000.  Wiflelo- pubblico. gratuito di 
di VUFO; A-RDI protentato: | ato 1 4 Sono assegnati al Concorso pre-| collocamento. — Durante lo scorso 
a | Vorremmu lue dare la vama della! mj per lire 450 così diatiuti: ennaio ell Ufficio Pubblico gratuita 
pi i commeilia scritta dal Fonzano è met-i Un premio da L. 100, uno da 1 80.{di collocamento Ssono. pervenute 604 
mo [fo pere rilievo lo spirito e la satira uno da L. 50, due premi da L. 35,/domande di javoro e d’impiego.qon- 
se go che anima tutto il iavoro e la squi:/ sei da 25, . a . itrobilanciate da 426 offerte. Furono 
da sila fattura di 8890; 7a cansa la stret 5, Lo, domindo di ‘ammissione de:istati collocati 355 disoccupati restan- 
i { tozia di spazioci è impossibile, R dico! vino inviarsi alta sede, della Cattedraido pendenti al I. febbraio 249 do- 

Iavertente dello; spattazolo, < grl(presso L'Associazione Agraria Friu-| monde e 74 gfferta.. . 

i. È di lora sati io di lana) entro.il 15 aprile, .,. Otterte col se della patria 

Ò , \ i, È i la, Dt re ria LL, 
lo [Î Mess Lilian, all'apparire sulla “scona, Per la morte di un giornalista » RIESI PROTO la mesnaria ni aio 


circondata di rose, fa accolta da unaj Per là morte di' Mario Pasculàto [fratello di vua tor 
valdissima ovazione e ci cantò la danza | direttore della Gazzetta ‘di- Venezia, il segnanti di via 























Ta dei fiv: con tutta quettà ia chelSodalizio della Stampa friulana halnunciata, Ida Passero. 
v- f ella soia possiede. "Prasfua tntto|raandato al confratello di Vonezia ill{ina Politi, Caterina Bose 
l'uditorio il grande tascino della shu|soguente telegranima : ; Re, E. Migli Qo 1 egli ci so 
% cal n ne e cei È s y Perc 1 era.d 5 
ie i voce, in apesalo modo nel duetto dell... tampa--Neneta Venezia ‘vacca G. Zuppelli, G.Borfoluzzi, Zi Tra A to Marida. ciò ero dale n vi 
ld ito atto 1nmene al Vini. Gezio stampa Friulana. PrIoa cal È Lu , riga, M. De Viduis, | perché coll’ andar del tempo, te digestoni eraco pre 
i [PI à utt i Li - n È doni f x Fa rato dolorase;-troppo. petiose, e-lè contrazioni 
i K Data la siructura Mala di Que -| roranze che saranno rese cara memoria di | E. Foni Ai Vai e ce IOITire: Iroppo. Non mi ot: 
stu duetto a da passione che ne. pru-1 Mario Pascolato. . |M. Gargnetli, A. risco, Bruni, C;|trivo più sufficientemente è ero cos le ste mi. 
imnalta, due ottani artisti bbero cam-! Ringraziamenti, saluti. Dauk no col nostra mezzo, alla venuto diMeile -® penoso di adepipiere alle N 


pu disstrasavare la forv migliori qua- Presidente Fracasiolti | Casa iccovero tire "1.50. fi 
i Pasgilare il pubblico, con: le Per il riposo festivo TEATRO MINERVA 
ocI pieav di vibrante slaneti,|- |. Trai i x 9 
nà catorostssima ovazione. fox On: Se Prandi, -preBBa] ti sa n La figlia di Madama ‘Ango 
Cass dire defi Paraccin4 ? A conrin-| Forte, gruppo di negozianti di co a La comprenia di Magnani 
mare dal a tico » veramente  Lipico Hal allo adobe di poter. ottuuere la | tenuto ieri sera nella produzione Siino. Dovinilmva: Quest 
4 ad itovinato © dall'agsiome della [Gi iusura dò-nenicaie di tutti i negozi | « La principessa dei Dollari » un suce ‘Stomico, mia per-"ii più fe" vostre Pillole mi 
i È misi, Vrasso dalla parto di Gin della di commestibili el attini ha des cessone apecialmente pei debutti della ‘fatto Figuperare fe orza perdute durante questo 
e LE Bambilla, protessore di lingue morte, | di invitare quanto pruogsgli.l sig.pa. Bersenta che è un ‘arvsta finé; î i 
vanta (comicità 6 tante arguzie che| Sa! ad ufla riunione per unà SA, le intelligente, è lol. Leotti, tenorafu 
por tuiba;la. serata tenne l’intero u- è possibilmento impreadere pronta-/d' un timbro vocale melodioso e s0+jM0 
nà ioapa |rnento le pratictio pes una ascordo-ge- | noro.. ont 
ditorio in ‘conunua nantà, Lo si era È o. i n A pe 5) 
già visto ed intirittamente apprezzato | BOPAIO- Appiauditi la Leott:, la Fioretti, {leone ja melttia 
1a altri lavori, ma in questo stadcar- {Tiro a Segao Domani dalle ore;:8:90{Favi, .il.Vezzan Laurie [ea aledopos 
dosi completamente da altre interpre-falle 42 nel poligono di porta Venezial Stasera la neta produzio: 
tazioni, abbiamo avuto agio di vonsta-|suguiranno (e lezioni regulamentam, {atti di Lecoq: € La figlia di 
tare nun solo l’inessuribite vis comica Angot ». 
ma i cnteri di arte ce lo ammano| Vera pasta Napoletana Dompni:elle -15 rappresenti 
è lu guidano a piasmarsi così saggia-| L'assurtimento della }usta dr Oreste dinini“con’« Eva di Lehar ». 
mente è Così svariatamonte an 0g01|Cardea ii Gragnano (Napoli).:tr0- TEATRO SOCIALE 
parte cd a riuscire sempre guio ©] vasi esposto nelle veliè vewrine  dél- È : Novo Cine 
divertente, n 1 Eraporio LEONCINI — Udine. l Gli.ultimi. giorni di Pompei 
Diguitosa la Baratelli nella’ parte/ .NB. Difli ao della facilità coa- cui“ Questo:speciale ed unico la 
detla Reggeuce Mukcalis. Ottimo ed e-|in molti negozi si denomina vasta. Na-| impressionante. e meravigliosa 
legante si.bravo Molteni, cantò con|poletaua, merce di tutt altra prive» |in'scena; ittenne anche iei 
molto gusto è sentimeniv ed inter-|nienza. più ‘caloroso successo. 
pretò con molta corrertezza la parte Come è finita Oggi e domani se ne darann 
di Don Fedro. î ì ultime: repliche. 
Eivgantissima e graziosa la signo-| Na santa umanitaria impresa 5 i 
rita Micheli nella parte di Ania] lermatiina, «astanetto Îl'{î Domens 
de Ros Nogros, i i duo è noto esattore dei caitivi debiti si pres 
popoio Mosuateli, Eilero. È cusì 1ifscutava ai R. Uvmmussario -delia uo- 
Martinelli Lo ministro, . sira Questura e lo intratteneva “con 
L'orchestra, come sempre inap-funa intermnabiie sequela di discorsi 












































































SR, RT SER 
































AI TT 


















































































per le malattia 


‘Naso -* Gola 
Orecchio 


del. Dott.:Cav.. ZAPPAROLI:s..il 
a ‘Specialista » 
apprevnia con decreto della Prefettura. 

















































Udine - Via Aguilsia 86 
v Ite tutti i giorni 
Camere gratoito per msluti piveri 
Teletono 3-17 















. . HTS 6 isp sa pi 3 i 
Dit dela Via (etere 
È 4 3 toi, Hoya watt 


£ CERERE va 
dott. GIULIO Iitenttamento BITELTH 
Modico Chirurgo Spec i , fear 











CEE RE 



























di mobili e ceste al prezzo 
rdita e+mprende diversi 
Hi rit Ilestero. 












puntabile sotto la direzione del non fatrampalati € sconclusionati, senza nè 
: Mat troppo diugiato maestro Itvazi.  |capo, uè coda. secchi ed.j co pi 
3 DA PORTUGRUARO —— RR L’ eccitazione del poveretto durava damente commossi. dalle inmumere 
L d già da qualche tempu e liniva con I6jdimostrazioni di stima e di 
Gravissimo furto con iscasso |sconvoigere le sue  facottà  mentali,{tributate.al compianto ed indimenti= 
6. Questa nutte i solu ignoti, dopo affliggenavio con inverosimili alluci- ile: Matinto, porgono alle Autorità 
avere forzata un'impusia , della ma | RAZIONI. iizssguy Civili; Politiche e Militari, alle, Ass0-|,f. 
L 'colleria ig. pare Lester, s'In- Secondo esse, una gran nobilé-mis-:|ciazioni, agli amici e all'intera. Citta3j4 Ti TRO i 
. * fidudesero nell igierno e scassinarono | sioue gli.era. stata affidata da Dio,|dinenza, le più vive © sentite.grazie. | neg.te manifatture, via 
parecchi cassotti, fasportundo un por-| POF Ù colseguimento delta-quale csi <-S, Daniélo 7 Marso {914 > Paolo: Sarpì 12, 
iatoglio, fortunavamente vuoto ed ;Dn TIA oa oggetto:::allo” sgherno ed al 
grosso coltolio ji; delusi, forse idal] l'udabrio E, ini, al Gai avverte I sua spatt. Cliente! 
inagro compenso dell'impresa fadrésca | 1! DA i) presso: del Re ESSE ché:col'giorno 5 Marzo p. v. 
pensarono di timadare. D® |rità, Ma/ciò nonzlo contristava, non 
SI portar ‘atti al negozio d'o- lo uvviliva, egli avrebbe ‘egualmente E d Si eta foi 6 e si 
rologeria im Via Cavour e, rota, ser- {Pruseguito pela, sus; santa crociata i «E. Ì [lazione ti scampoli 
vendusi dei cultellacero, la porta di contro i cattivi debiti:e; i più cattivi 
+ a fare ua, buòn SbEEUTI, non curandobi él vari po- x : 
ricoli a ‘cui l’odiò di ést viumi lo x 
votava; egli sarebbe orig gertamento DE LICA I I GASA DI GURA 
piessivo di vltre dubmita lire. . : della mano brgicida di qual . 
Nessuna traccià' ancora degli scalt. che nemico che ora nell'onbra cupa-| Dial più al meno, salvo rare eccezioni, 
ad audaci marioli; Visto però il. ripe- | MSRt® trama, alla, sup: pi c i lo sono un pochino” titti. Debbono 
tersi continuo, del; furti, sarebbe 0p- li'signor Commissari di x È © o rg 
* portuna .unà rnaggiore vigilanza iiello {are d’ urgenza un perciò essere attentamente vigilati. 
ore notturne da parte della Pubblica lo ano. | l L'organismo infantile abbisogna gior. 
Sicurezza locale. |, mi OSPORAO CU Gua e nalmente di una certa quantità di 
ernia I MiB do E 5 É , 
Parlamento Nazionale © {Leonida iù accompi n° ai grassi e fosfati, sempre scarsi nella loro 
Camera. — Un'altra gioriata sulle Ai RAMODRIILI Do. ded ipo prdinaria . alimentazione. . A. questa 
spese militari perla Libia; e torma-/ pomba tato ed i.cati Ed tor lenza sì supplisce con piccole dosi 
rone in campo riguscitate d ‘90 Inalmente ritornano tranquilli di Emulsione SCOTT, d'olio di fegato 
di ierl altro dell'io. De Felice, riei DI r'anquilli, 5 7 SS 
quale ripetò le 96: che «aver di DAERZO, con ipofosfiti di ‘calce ° 
sposto già durante ia discussione ge- soda, il° cui alto potere nutritivo s- 
nerale, Parlarono ieri‘a'smentire‘ quelle gi sponde nel modo più completo alla ri. È 
Lee. È Giani Tedescu del 16801, chiesta di grassi e fosfati necessari ad CIT o 
in difesa delle amministrazioni ;m: Ù Pa SA ar, 
de Millo suila questiond. del ; friulani uno sviluppo fisiologicamente perfetto. Premiata Società Friulana 
leggi: mucittimi ; es: finì con l'appi i x 1 bambini della cui alimentazione fa 
Ne e Mac i fe lis [pe lo Poneoe SCOTT. mso(; vor Ping 
festo al solito dui Socialisti’ che “IRE ufficio | :. ; sue i s 
Sola si; preoccupano tranne che difgenio di Bologna, furono a visitare il] "Mmun: da qualsiasi fonza di malade per tin ustria dei Vimini 
* piaî giare la maggioranza è difquattro corrente: ia:grande frana che esàurienti. Anche ai bambini già affetti è UDINE - Via Micesio N.23 - UDINE - 
perdere il’ loro e l’ultrui tempo in gstruì nei pressi del Molassa, la stra- _ I; 
$ conati sterili e ingiustificati; Il risul.|da della Val Collina. tn da crofola Presso la Porta della Città Anton Lazzaro Moro 4 
È tato del voto 9. 41 favorevoli all'ordine] Si studia ora per porvi riparo al i ba SNO LO! i “consultazioni ed © 
Di del giorno De Felice, «che domandava | pìù sollecitamente possibile. R hitic ®. 1 Ò A asult a Oni ci 
: un'inchiesta limitata palle araiiara 30 avanet finiesimi per una lira o acni IC1, galaligorio dal De arse nella suite he ia 
mili: contrari ; astenuti. | all’Emporio Ligugnar ga e e le ede della fai ca avrà fuoge una li- i : 
Militari i voti di msggioranza: Do so a e s denota Ata [qhidazi ‘ldine Piazza del Duomo N. 
zen — {1 nostelegrafici e l'avv. Cosattini. "com foletono 2 
H REI «|=La Federazione 
i lefonica Sezi 
guente circolare: 
‘Colleghi ! 


“ili: fame mondiale; ruilani 
i Vem 





542] ghe: sE nono 

; buon andamento della Sezione, chiede. ora 

Stamane, negli, utfici della Deputa- cho vonga sanzionata.i! suo operato con'un 

zione Provinciale seguì l'incanto*per|voto di fiducia che delibererete nella pros» 

l'appalto dei lavori di costruzione di [rimn.assamblea,..Eesa...verraindette: - per-il 
un edificio per il R. Ginnasio Liceo. |? corrente ‘allesore: 20.80 nei locali della + 


Il dato d'asta era di lire 291320.00 masse «del Popolo »- {Palazzo det Tri i 


4 ‘Rongorsero ]e...ditte: Agos titerverrà: ‘il presidente che. parlerà-sul» ici: sn Aa Fat SASSI 
* Della marina. D'Aronco, 1 gitazione e mill’ efficacia na ESTRATTO di puro. fiore. 
di una sàkla organizzazione. *% A i FEE i 

n iudicatoria la ditta D'A-|, Tutti | colleghi federati e non federati:sonò o È = < RE Ss AP o NE figienico,.emollient: 
Rimase aggiudicatoria la ditta D'A-|.nvitati a partecipare nila menifestazi tie:ché i - - Se 
ronco che offerge il ribasso del 415|sarà tanto più solenne ed. imponente quanto CIPRIA veloutine, 1 
per cento. più saranno gli intervenuti. Qualsicsi assenzai { È i É sa È 

fon sarà scusabile se non per imprescindibili 


La stipulazionedelcoritratto seguirà] Non cari Cau izio. Pe 5 i È 
entro otto giorni, sed: i Javori comin-|'"fisordatevi che tutti i colleghi a'iteli | BE 'riied i 1° avg ‘ viole ? ? a 











ninì 
















cieranno. prestissimo; e.naranno. termi-]tanno, sacrifici su sacrifici in questa lotta È 
nati ‘entro il termine:di giorni cin- avameata gontro ia insipianza e la fitollrint (i 


n Penzione del governo... ® ricordatevi #opra 
Muarento 5 dere dalla da'a. delitto che sarebbe indegno ed illecito struttare 


: l'altrui operato. " Ù 
@ggi trovasi.li ricotia ‘fresca; rel “Non siate orumiri : Avoiva 2a Pedergai La E niaione ud - ; 
mans al negozio Ligugnana. Il Consiglia dello Sezione. sd, e dé Farma È s fe 












1 In vendita eschisivamente ‘dalla DItt 





pendicetde!LA PATRIA DEL FRIULI 


Dilemma 


48 


crudele! 


di R., Punshon 


sc‘ Andate, ‘andate! - implorò inì go ‘veramente qualcuno si è intro- 
“Anna; rnenerido sempre più: vicino:il:dotto-in.0asa: Ho creduto bene avvi» affatto. secondaria: Ivan Ivanovitch 


“runiore: dei ‘passi :; 6 
‘erg‘tanto forte da-non'accorgersi‘ne; 
pure che: Fred aveva già: quasi com 
‘pletamente: 
‘afferrava alla grondaià; che gli:aveva 
‘servito ‘per:arrampicarsi: fin' lassù 
Ella corso alla. finestra ‘por ‘dargli 
un ultimo: addio; ma nob:vi-‘era:an- 
Cora‘giunta, quando :un-:colpo venne 
battuto alla: porta; Si:rivolse attérrita; 
s&/Ohi:8 chiese icon: vocs: che 
‘tentò inutilmente: di refidere ferma. 
‘Not ‘temete; sono io; - 
«cEra:la:voce di Nicola. 


poggiunse egli 
vidui ralcare il: mi y 

redo..si ‘trattà di. un'pre- 

rfmiunscellino;.:ma cad 

to prudente ‘accertare 


‘per caso :seatiste qualche rumòre, 
= 'Va-bene, grazie — rispose ella 


inargi. x 
Corse:nuovamente alia’ finestra. 
Fred:erva già. scomparso. 
i Attese:a-lungo:senza che alcun ru 
“moré*:pervenisse al ‘di lei - orecchio. 


Indi pensò al domani, alla rivelazione. 


che avrebbe: fatto : a: Nicola, :alla 


bertà:riconquistata;: alla: ricerca di: 


Fred; alla riconciliazione con ui... 

-1l giorno dopo si.svegliò a ota‘tarda, 
Si vestò'in' fretta, 6d.in ‘basso: venne 
‘con ;suo-dispiacere informata-che Ni 


:.cola erasi.:da. poco ..assentatò, avendo 


Ticevuto:un.telegramina che .lo: chia- 
mava: altrove: d'urgenza; i È 
—Ebbéne:— ‘fece: 


N. 66 — SABATO 7 Marzo 1914 


Set — ditegli, non appena sarà.di ri 
torno, che mi aspetti, se può, poichè 
ho.qualcosa a comunicargli. — © 

Basset traamise il messaggio a Ni. 
cola. mon appena questi ritornò in 
compagnia di Ivan Ivanovitch.. En- 
trambi'-parivano' di cattivo. umore: 
Nicola-per essere stato chiamato fuori 
di casa per.una cosa che giudicava 


il'--suo-=farrore sarvi, affinchè non. vi allarmate se perchè pensava perfettamente il con- 


trario; Evidentemente, i loro punti di 
vista-non erano più gli stessi da qual. 


valcata::la-finestra esi. e un inomento. dopo. l’udì ‘allonta- che tempo. Ma udendo il messaggio 


della: Bassett, Nicola si rasserenò ban 
presto; Si volse verso il vecchio; e- 
selamando con aria di trionfo: 

— Avete-udito? i v. . 

— Noù ‘tutte le comunicazioni sone 
piacevoli = si limitò a brontolare il 
vecchio, crollando le spalle. — Ed ora 
‘vi -lascio ‘con'i miei auguri di buona 
fortuna,-Sapete che non ci vedremo 
per due o tre giorni... 

— Eccoci! — esclamò ridendo Ni- 
cola.‘ Voi:brontolate se passo qual- 
che ora: di meno a Poplar, e poi vi 
assentate per alcuni giorni 

— Ciò non avverrebbe II 
vecchio si ifiterruppe avriandosi” alla 


porta. gi genitore. 
Ma Nicola, improvvinamenie inso- 
apettitosi da quella reticenza, fu in 
un balzo vicino «a lui, 
‘— Vecchio papà ! — lo ammonì con 
un sorriso forzato — Non siate tanto 
misterioso. 5 
Se qualcuno si frappone fra me ed 
Anna... ” 
— Perchè mi dite questo ? — chiese 
#1 vecchio, fingendo indignazione. — 
Vì ho lasciato con i miei auguri di 
buona fortuna... Che volete di più? 
E ratosi dalla stretta usci. 
Poco -dopo Nicola-si recò a passeg- 
giare nel parco, sperando di incon- 
frare Anna che doveva passare nel 
ritorno dove sì era recata per la vi- 
sita quotidiana. 
La ‘-signora: Ross l’aveva accolta 
iù affabilmente-del solito, informata 
lol miglioramento meraviglioso che 
riscontravasi giorno “per giorno nel- 
1° infermo; SARE 
= Parla ora senza ecessivo, sforzo, 
le'aveva‘detto. — ‘ Auzi ha chiesto 
parecchie volte di voi. o 
=2' Ne sono veramente lieta — ri-. 
spose Anna, compiacendosi di non a- 
ver-piùa ‘temere: per la. salute del 


dì un certo fatto. Quando ci 


ficoltà, vi ricordate? 
nè punto nè poco dove mi sarei ri 


— Si comprende il perchè. 


zione mia e di vostro padre. ‘ 
— Caterina è sposa 
Anna stupita. 
— Vi ricordate che abbiamo 
lato dì un amico segreto, che si 


dobbiamo la vita;-le.sosianze, tutto 9. 
Sapete immaginare chi è-? 5 
velare chì. veramente 


vita, la salvezza; ma 


— Vostro padre si è dimostrato vi- 
vamente ansìoso che foste informata 
aveto Russia ban poc» dev'essere 7 
lasciati per venire ad abitare ‘a ‘Lon. 
dra, non abbiamo opposta alcuna dif. 


2 °*Mi ricordo. Non uvete chiesto 


cata, nè quali erano le mie intenzioni. 

Voi. vi 
siete sempre dimostrata. tanto. amante 
della vostra libertà |... Caterina in» 
vece ha preferito rimanere sempra, 
sotto il saggio governo di sua madre 
ed ho ora ii piacere di informarvi che 
essa è sposa con vivissima soddisfa - 


1 — esclamò 


ar- 
al 
doperato molto validamente in favor 
nostro; di unu persona alla. quale 


Anna fu sui punto di parlare, di ri. 
fosse ..questa 
persona amica cui : essi dovevano la 

rattenno. La . . 


signora Ross continud ; 
— Vi riuscirebbe Wifficile into; 
nerlo, giacchè “degli anni viasut; 


 Titnag 
impresso nella vostra memoria, Se xj 
leto seguirmi, vi presenterò allo epyi. 
di vostra sorella, 


XXI 
Snerifizi vani. 


La signora Ross uscì dal'a camylii: 
ed Anna la seguì come tin antomg, 
‘ La matrigna aprì l'uscio di pl 
stanza contingua ed essa le tey 
dietro, senza attendere il di lei ij 
vito. 

Accanto el fuoco del caminetto vj 
tando le spalle all’ uscio, ‘stava 
uomo in atto di leggere il - giorni 
Alla loro entrata si voltò subitamen 
depose il giornale e gettò 1à'sigaret 
tra le bragie, Gra un tiomo ‘di by 
statura, robusto, vestito con. severif 
ed eleganza; e coni ‘batil: a':punta 
curatamante -incerati; il vigò: era lay 
gli occhi .-piecoli. é. semivélati dil 
iolte sopracciglia. SETA 


Quand 
travei 
Ma 
di i 


Continza 


Imonari, tosse convulsiva, influenza € catarri 


ia il peso del corno; etliminnIa tosse, modifica l'espetterato e sopprime i sudori nottumi tento 
Gil amati te cal iaterenze sul 


la:Sirolina Roche”? i ‘ROCHF” 


lonci e, gli ammalati Fintuenza x 


i delle vie respiratorie, malatti 
dici piescrivani olina; + La Sifalina stimoli 


«| Chideve:prende 


Tiith coloro che sono predisp 
‘essendo -più factleevitere. 


Bambini “Animale di iosse 
‘Slrotne calma pironiament 





esiga' esplicitamente ‘la’ Sirolina nel confezionamento “Roche” e 


i verde: ‘în ‘tutte le farmacie. al prezzo di-L.4. 
È È ia-“molto- inferiòre della :Sirolina. 


futte::le-imitazioni ‘e-le: sosti 


ion»: «di effi 


"Bh OTTENUTO LA PIÙ 


ALTA ONORIFICENZA | 


GRANDPRIXI 


‘quasi’. 
Tempo 
icigli: 
@rlet'itr 
timanio; 

È PER dhe:lg: 
FFICIALE: DEL''REGNO. D'ITALIA È gelido” 
E DEL. SISTEMA:NERVOSO. 


‘Cloroanemia - ri iii 
‘Alcune forme di paralisi-- In Shia : 
tie. di stomaco -:Scrofola:- Debolezza TORINO: 108 
xarimenti ne ‘postumi: di febbri ti 
‘cui 


A 

1 N:-119,: palazzo proprio, 
0 = ANTILEPSI « 

rado, 


ariscono'radicalmente-colle:: 


(POLVERI D. MONTI 


Mozzo. .sacolo di succasso- mondiale 


Cura di un-mose.L. 


passo tuta Fist 
RARO P08! Torino: Diceimbre-19ff TE, 
St Ririnato: FERRARIS CIPRIANO Via: di 
in.tutte ls Farimacio-0:Caso:Grossiste lei Regno. 20, 
‘piocoli L...1:20:—Fiaopoi:. 3, Fesauti ln-marca: di: fabbrica: 
legrino).e la -Rrma Prodei. Non trovandola. spedite L::3:80:al:D:rettora.. 
Laboratori iso: Farmusantico Moderno (Dopositario generale 
Rm Ni: Torino, e riceverete franco: un -Baccne 


5 "El IN 
igerenti ‘alla Pepsli 
Vegeto-taitzale” 


110 Rocglta 41:24 DI 
Pole 





‘prestito 
dalle.t 
80108” 
«Pitorno. 


i Milavio, Via 
41: Farmaci 


i 
paco: Digenticni {{Rorsa — Genova 
n 


ascara Sagrada 


vil 
Podofillina 
Si:3rovsto in tatto 
i pe 


[gengivarioantisettico, disinfettante, previene 

«#fed:impedisce-il: progresso'dal'tartaro.e-della 

[carie :dentaria;. puri l'alito:sattivo;.mtane 

fene-alla bocca una deli 4freschezza Ot- 
ina: quale: gargarismo. i * 

-— Boocstta! L 1.25 fentieo di porto L. 135. 

Veridita presso-la: Farmacia già Malditasoi 
03° (Palazzo ‘della Borsa Via ‘Cordunio) 

MILANO n 


Franc. sogoli 
(Galllata 

via Savorgnana 

Here ‘aperto il'‘#n0 gabi 


sla /ora galla 17) 
i reca. domiailio, 





-— Dispone tassativamente che l'estrazione 
> della GRANDE LOTTERIA POPOLARE NAZION 
PRORO 


ALCUNA 





